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Lavoro e sindacato
PRECARI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: TANTE PROMESSE, NIENTE DI CONCRETO
Sabato, 10 Febbraio 2007 ore 15:00

Il giorno 8 febbraio u.s. si è tenuta a Perugia, nella sede RdB di Via del Lavoro, un’assemblea regionale dei precari nella Pubblica Amministrazione. Alla riunione hanno partecipato lavoratori della Sanità, della Regione, dell’Università e la “coordinatrice nazionale precari” della RdB Carmela Bonvino. Con tutta evidenza, la nuova organizzazione capitalistica del lavoro si caratterizza sempre più con il ricorso a forme di precarietà, flessibilità e deregolamentazione senza precedenti. In questi mesi i lavoratori precari con le loro mobilitazioni, culminate nella manifestazione nazionale organizzata dalle RdB il 6 ottobre 2006, hanno posto fortemente all’attenzione della società e della politica l’esistenza di 350.000 lavoratori precari e chiesto fortemente al nuovo governo di tenere fede agli impegni presi in campagna elettorale contro il precariato, a partire proprio da dove è il Governo il principale datore di lavoro precario. 

Con le lotte i  precari hanno inciso nell’immaginario collettivo: è stata rovesciata l’idea di precarietà come di un fatto positivo, di opportunità per i giovani ed addirittura di libertà di poter scegliere o creare il proprio lavoro. E’ stato fatto emergere il vero volto della precarietà: la divisione e la sudditanza dei lavoratori di fronte all’accumulo di potere e di profitti. Le risposte che sono arrivate con la Finanziaria sono del tutto insufficienti, pur essendo un fatto importante che, per la prima volta, si consentono procedure di trasformazione dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato e si istituisce un fondo per la stabilizzazione del personale precario del Pubblico Impiego. Tuttavia dai provvedimenti della Finanziaria, nonostante i proclami e i manifesti dove si sbandiera che tutti i precari saranno assunti, emerge che gran parte degli stessi che oggi operano nel Pubblico Impiego rischiano di essere esclusi. Esclusi saranno quelli che hanno le forme contrattuali meno garantite come i co.co.co. e i co.co.pro. o che lavorano nelle pubbliche amministrazioni con l’intermediazione di agenzie di lavoro interinale o per conto di ditte appaltatrici, ma anche tutti coloro che, pur avendo tutti i requisiti, non vedranno la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato per assenza di volontà politica delle Amministrazioni o carenza dei fondi stanziati. 

Per quanto riguarda la regione Umbria, il protocollo di intesa riguardo la Sanità tra la Giunta regionale e CGIL-CISL-UIL del 12/12/2006, non solo è peggiorativo rispetto a quanto previsto nella Finanziaria, ma rimane solo una operazione di immagine. Dalla discussione è emersa una netta critica a tale protocollo di intesa che parla di posti e non di precari, che prevede ricorso a graduatorie di concorsi esistenti o da fare o che sana a domanda tecnici ed amministrativi che siano comunque in servizio a seguito di concorso o selezione, ma non prevede alcun futuro per i precari delle ditte e cooperative che hanno in gestione i servizi esternalizzati della ASL e che da anni assicurano la sopravvivenza del servizio sanitario pubblico. Un protocollo di intesa che non prevede alcun impegno di spesa, quasi a riprova che l’operazione è a “costo zero” e che i precari non meritano nemmeno l’utilizzo dei fondi per le categorie svantaggiate. E’ sicuro che con i protocolli di intesa non si supera il precariato, sono indispensabili provvedimenti legislativi (come, in parte, sta effettuando la regione Toscana).

 Per questo motivo è indispensabile continuare la mobilitazione e non farsi illudere ancora una volta da politici e sindacalisti concertativi che, furbescamente, si presentano ai lavoratori con il solo scopo di fare tessere e tenere buoni gli esclusi, tentando così sia di appropriarsi di un risultato non loro che di normalizzare la situazione. L’assemblea di Perugia ha così deciso di aderire all’ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PRECARI che si terrà il 2 MARZO 2007 a Roma per la definizione di una giornata di sciopero generale, affinché venga conquistata una soluzione complessiva e definitiva del lavoro precario.

p. il Coordinamento Regionale RdB-CUB, Ettore Magrini

